
SINTESI CIRCOLARE MIPAAF N. 0359320 DEL 06/08/2021 
(DECRETO-LEGGE 25 maggio 2021, n. 73, convertito in legge 23 luglio 

2021, n. 106- Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, per le 

imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali, articolo 71 

recante "Interventi per la ripresa economica e produttiva delle imprese 

agricole danneggiate dalle avversità atmosferiche". Procedura per la 

richiesta e l'erogazione degli aiuti.) 

 

 

TERMINE PRESENTAZIONE DOMANDE 

 

Per attivare gli interventi le imprese agricole sono tenute a presentare le domande di aiuto alle 

autorità regionali competenti entro il termine perentorio di quarantacinque giorni dalla data di 

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana del decreto di declaratoria emanato 

da questo Ministero => scadenza 14/10/2021 

 

BENEFICIARI 

 

Ai fini della concessione degli aiuti si precisa che possono beneficiare degli interventi le imprese 

agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, titolari di fascicolo aziendale, ivi comprese le 

cooperative che svolgono l'attività di produzione agricola, iscritte nel registro delle imprese o 

nell'anagrafe delle imprese agricole istituita presso le Province autonome ricadenti nelle zone 

delimitate ai sensi dell'articolo 6 del Decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102, che a causa delle 

gelate/brinate eccezionali verificatesi il 7-8 aprile 2021 hanno subito danni  superiori al 30 per cento 

della produzione lorda vendibile (PLV) aziendale riferita all’anno 2021 rispetto alla  PLV media dei 

tre anni precedenti o dei cinque anni precedenti, escludendo il valore più basso e quello più elevato.  

In caso di danni alle sole produzioni vegetali, sono escluse dal calcolo dell'incidenza di danno sulla 

produzione lorda vendibile le produzioni zootecniche.  

Nel caso di aziende apistiche il calcolo dell’incidenza di danno sulla produzione lorda vendibile 

aziendale, dovrà includere anche le altre eventuali produzioni (vegetali e zootecniche). 
 

Si ricorda altresì che sono escluse dagli aiuti o comunque dal pagamento: 

a) le imprese diverse dalle PMI di cui all’articolo 2, punto 2) del regolamento (UE) n. 702/2014; 

b) le imprese destinatarie di ordini di recupero pendenti a seguito di una precedente decisione della 

Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno, 

conformemente a quanto stabilito all’articolo 1, paragrafo 5 del regolamento n. 702/2014; 

c) le imprese in difficoltà, come definite dall’art. 2, par. 1, punto (14) del regolamento (UE) n. 

702/2014, ad eccezione di quelle che sono diventate imprese in difficoltà a causa delle perdite o dei 

danni causati dalle gelate, brinate e grandinate verificatesi nel mese di aprile, maggio e giugno 

2021, conformemente a quanto stabilito all’articolo 1, paragrafo 6, lett. b) punto ii) del medesimo 

regolamento; 

d) le aziende iscritte nella banca dati nazionale apistica (BDN)  la cui produzione risulta registrata 

solo per autoconsumo. 

Le imprese richiedenti, al momento del verificarsi dell’evento, non devono risultare coperte, per le 

colture danneggiate, da alcuna polizza assicurativa, o da fondo di mutualizzazione, a copertura del 

rischio gelo-brina (per le gelate e brinate) e grandine (per le grandinate), ai sensi del piano gestione 

dei rischi 2021 (approvato con D.M. n. 9402305 del 29/12/2020). 

 

CALCOLO PERDITA REDDITO AZIENDALE 

Si ricorda che il comma 4 ter del D.lgs 32/2018, di modifica all’art. 5 del d.lgs. 102/2004, prevede, 

tra l’altro, che: 

la perdita di reddito, a livello di singoli beneficiari, è calcolata sottraendo: 



- A)  il risultato ottenuto moltiplicando i quantitativi di prodotti agricoli ottenuti nell’anno in cui si è 

verificata l’avversità assimilabile a una calamità naturale (anno 2021) per il prezzo medio di vendita 

ricavato nello stesso anno, 

 

da 

- B) il risultato ottenuto moltiplicando i quantitativi ottenuti nei tre anni precedenti l’anno 

dell’avversità (2021) o da una media triennale basata sui cinque anni precedenti, escludendo il 

valore più basso e quello più elevato, per il prezzo medio di vendita ottenuto nel periodo 

considerato. 

 

Pertanto, ai fini del calcolo della soglia per l’accesso alle provvidenze si deve tenere conto della 

effettiva perdita di reddito aziendale, ottenuta dalla differenza (tra B e A). 

Ai fini del calcolo della PLV relativa all’anno 2021 devono essere considerati i dati risultanti da 

documentazione aziendale probante messa a disposizione dell’ente competente della fase istruttoria 

nel caso in cui ritenuto necessario; per le colture non danneggiate dagli eventi in parola, allo scopo 

di semplificare la procedura di domanda, possono essere proposti, quali valori massimi, i dati 

desunti dai valori standard utilizzati quale riferimento per la stipula delle polizze assicurative 

agricole agevolate 2021, i cui valori sono disponibili sul sito internet  Ministero all’indirizzo 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/16972. Qualora tali 

valori non fossero rappresentativi della realtà aziendale dovranno essere sostituiti dai dati aziendali 

sulla base di documentazione probante. 

Nel caso in cui il prezzo di vendita della produzione danneggiata nel 2021 non fosse ancora 

disponibile (ad esempio nei casi di cessione di prodotti da parte di soci di cooperative), l’impresa 

richiedente potrà utilizzare, quali valori massimi, i dati desunti dai valori standard utilizzati quale 

riferimento per la stipula delle polizze assicurative agricole agevolate 2021, disponibili sul sito del 

Ministero distinti per prodotto, rapportati alla produzione effettiva conseguita. 

Per la verifica della PLV media ordinaria del triennio precedente l’anno del danno, o dei cinque 

anni precedenti, escludendo il valore più basso e quello più elevato, analogamente a quanto sopra, 

in assenza di documentazione aziendale o qualora risultassero comunque idonei, potranno essere 

utilizzati quali massimali le rese benchmark ed i prezzi massimi da decreto prezzi annuale, utilizzati 

per la stipula delle polizze assicurative agricole agevolate, disponibili sul sito internet del Ministero.  

Una volta verificato che l’impresa ha superato la soglia di danno, ai fini dell’erogazione dell’aiuto si 

potrà procedere al calcolo della perdita di reddito (danno) relativa alle sole produzioni vegetali e 

apistiche aziendali, comprese tra quelle inserite nella D.G.R. di delimitazione, danneggiate dalle 

gelate e dalle brinate in parola. 

 

AIUTO CONCEDIBILE 

Gli aiuti e gli eventuali altri pagamenti ricevuti dal beneficiario, compresi quelli percepiti 

nell'ambito di altre misure nazionali/unionali, compresi quelli concessi  in regime di de minimis, o in 

virtù di polizze assicurative, per gli stessi costi ammissibili, sono limitati all’80% dei costi 

ammissibili, elevati al 90% nelle zone soggette a vincoli naturali. 

Gli aiuti concessi ai sensi del presente articolo sono ridotti del 50%, salvo quando sono accordati a 

beneficiari che abbiano stipulato una polizza assicurativa a copertura di almeno il 50% della loro 

produzione media annua o, qualora inferiore, quella residua in campo a seguito dell’evento o del 

reddito ricavato dalla produzione e dei rischi climatici statisticamente più frequenti nella regione di 

cui trattasi per cui è prevista una copertura assicurativa. 

 

COMUNI, EVENTO e PRODUZIONI RICONOSCIUTI IN DECLARATORIA 

Provincia di Imperia 

Brinate dal 7 aprile 2021 all'8 aprile 2021; 

Produzioni interessate: MIELE 



      provvidenze di cui all'art. 5, comma 2, lettera a), b), c) e d) 

nel territorio dei Comuni di: Airole,  Apricale,  Aquila  d'Arroscia, Armo, Aurigo, Badalucco, 

Bajardo,  Borghetto  d'Arroscia,  Borgomaro, Caravonica,  Castel  Vittorio,  Ceriana,  Cervo,  Cesio,  

Chiusanico, Chiusavecchia, Cosio d'Arroscia, Diano Arentino, Diano Marina,  Diano San  Pietro,  

Dolceacqua,  Dolcedo,  Imperia,  Isolabona,  Lucinasco, Mendatica, Molini di  Triora,  Montalto  

Carpasio,  Montegrosso  Pian Latte, Olivetta San  Michele,  Ospedaletti,  Perinaldo,  Pietrabruna, 

Pieve di Teco, Pigna, Pontedassio, Pornassio, Prela',  Ranzo,  Rezzo, Rocchetta  Nervina,  Sanremo,  

Seborga,  Soldano,   Taggia,   Triora, Vallebona, Ventimiglia, Vessalico, Villa Faraldi. 

 

Provincia di Savona 

Gelate dal 7 aprile 2021 all'8 aprile 2021;  

Produzioni interessate: MIELE e PICCOLI FRUTTI 

      provvidenze di cui all'art. 5, comma 2, lettera a), b), c) e d) 

nel territorio dei Comuni di: Albisola Superiore, Altare,  Bardineto, Bormida, Cairo Montenotte, 

Calice Ligure, Calizzano,  Carcare,  Celle Ligure, Cengio,  Cosseria,  Dego,  Giustenice,  Giusvalla,  

Magliolo, Mallare, Massimino, Millesimo, Mioglia, Murialdo, Onzo, Orco Feglino, Osiglia, Pallare, 

Piana Crixia, Plodio, Pontinvrea, Quiliano, Rialto, Roccavignale, Sassello, Savona, Stella, Tovo 

San Giacomo, Urbe,  Vado Ligure, Varazze e Vezzi Portio; 

 

Provincia di Genova 

Gelate dal 7 aprile 2021 all'8 aprile 2021;  

Produzioni interessate: MIELE e PICCOLI FRUTTI 

      provvidenze di cui all'art. 5, comma 2, lettera a), b), c) e d) 

nel territorio dei Comuni di: Avegno, Baragli,  Borzonasca,  Busalla, Campo  Ligure,  

Campomorone,  Carasco,   Casarza   Ligure,   Casella, Castiglione  Chiavarese,  Ceranesi,   

Cicagna,   Cogoleto,   Cogorno, Coreglia Ligure, Crocefieschi, Davagna, Fascia,  Favale  di  

Malvaro, Fontanigorda, Genova, Gorreto, Isola  del  Cantone,  Leivi,  Lorsica, Lumarzo, Masone, 

Mele, Mezzanego,  Mignanego,  Moconesi,  Montebruno, Montoggio, Ne',  Neirone,  Orero,  Pieve  

Ligure,  Propata,  Rapallo, Rezzoaglio,  Ronco  Scrivia,  Rondanina,  Rossiglione,  Rovegno,   San 

Colombano Certenoli, Sant'Olcese, Santo Stefano d'Aveto,  Savignone, Serra Riccò, Sestri Levante, 

Tiglieto, Torriglia,  Tribogna,  Uscio, Valbrevenna, Vobbia e Zoagli; 

 

Provincia della Spezia 

Gelate dal 7 aprile 2021 all'8 aprile 2021;  

Produzioni interessate: MIELE e PICCOLI FRUTTI 

      provvidenze di cui all'art. 5, comma 2, lettera a), b), c) e d) 

nel territorio dei  Comuni  di:  Amelia,  Arcola,  Beverino,  Bolano, Borghetto di Vara, Brugnato, 

Calice al Cornoviglio, Carro, Carrodano, Castelnuovo Magra, Follo, La Spezia, Lerici, Levanto, 

Luni, Maissana, Pignone,  Portovenere,  Riccò  del  Golfo  di  Spezia,  Riomaggiore, Rocchetta di 

Vara, Santo Stefano di  Magra,  Sarzana,  Sesta  Godano, Varese Ligure, Vezzano Ligure e 

Zignago. 


